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Giuseppe Grillone

«Vibo Marina sia
Zona franca urbana»

SCADRANNO lunedì pros-
simo i termini per la presen-
tazione delle domande per
l’identificazione dei Comu-
ni che rientreranno nella
rosa delle Zone franche ur-
bane della Calabria.

Un termineche per il con-
sigliere provinciale Giusep-
pe Grillone non può essere
disatteso dal Comune capo-
luogo. Per l’esponente poli-
toco «il Comune di Vibo non
può perdere l’opportunità
di deliberare l’individuazio -
ne dell’area di Vibo Marina
quale zona di interesse per
la creazione della zona fran-
ca urbana». Grillone si rifà
alla richiesta formale avan-
zata in passato dal consi-
gliere regionale Bruno Cen-
sore riferendosi alla «neces-
sità di includere Vibo Mari-
na e la sua area portuale nel
programma di sviluppo
strategico della Calabria at-
traverso l’istituzione di una
Zona franca urbana».

Da parte sua Grillone ha
ricordato come «le Marinate
rientrerebbero a pieno titolo
nei criteri oggettivi socio-
economici scelti dal Gover-
no con la finanziaria 2007
per essere inserite nel pro-
gramma delle Zfu avendo il
quartiere di Vibo Marina un
forte ritardo di sviluppo,
una popolazione superiore
ai 10.000 abitanti, un alto
tasso di disoccupazione, un
elevato numero di giovani
usciti dal sistema scolastico
senza diploma ed una consi-
derevole percentuale di gio-
vani di età inferiore ai 25 an-
ni». Da una eventuale istitu-
zione della Zfu «derivereb-
bero vantaggi alle popola-
zioni delle Marinate - ha
proseguito Grillone - così
evidenti che l'Amministra-
zione comunale non può re-
stare insensibile». Nello
specifico vanno considerati
«i vantaggi fiscali a benefi-
cio delle piccole imprese che

potrebbero contribuire ad
imprimere dinamicità alla
zona e contrastare il proble-
ma della disoccupazione».
Inoltre «il regime fiscale di
vantaggio consentirà alle
merci ed ai servizi di entrare
liberamente senza pagare
alcun dazio o tributo doga-
nale non soltantoper essere
depositate ma anche per le
finalità di consumo».

Una ipotesi che per le Ma-
rinate sarebbe «una boccata
di ossigeno per un’area
strategica della regione che
nel passato ha vissuto im-
portanti momenti di baglio-
re industriale cui però non
ha fatto seguito un vero pro-
cesso di riconversione e di
rilancio economico basato
sulla presenza di un porto
qualificato».

In chiusura Grillone ha
rivolto un appello all’ammi -
nistrazione comunale per
«deliberare per tempo una
decisione che vada nella di-
rezione della individuazio-
ne di Vibo Marina come Zfu
e di contribuire a delineare
una strategia per il rilancio
di quella zona che ha la vo-
cazione per diventare una
porta aperta della provincia
verso il Mediterraneo a cui
l’Europa allargata guarda
con crescente interesse».

f. r.

Come si presentava viale delle Industrie all’indomani dell’alluvione

Le imprese colpite dall’alluvione del 3 luglio 2006 entro un anno dovranno spostarsi altrove

Aziende, parte la delocalizzazione
Pubblicata l’ordinanza che avvia gli interventi nelle Marinate

di FRANCESCO RIDOLFI

LA macchina della ricostru-
zione post alluvione passa
alla fase strettamente ope-
rativa. Con una ordinanza
datata 8 luglio 2008, infat-
ti, il presidente della Regio-
ne, Agazio Loiero, nella sua
qualità di commissario de-
legato ha approvato il “Pro -
gramma pluriennale di in-
terventi diretti a favorire la
ripresa produttiva median-
te il reinsediamento o la de-
localizzazione delle imprese
danneggiate nelle aree in-
dustriali interessate dagli
eventi che hanno colpito il
territorio della provincia di
Vibo Valentia il 3 luglio
2006”.

Il piano riguarda «una se-
rie di imprese danneggiate
dall’evento catastrofico del
3 luglio ubicata nell’area in-
dustriale retroportuale
(praticamente quelle poste
nella zona di viale delle in-
dustrie nei pressi del pen-
nello a Vibo Marina ndr) del
Comune di Vibo Valentia
che risultano collocate in
parte in una zona altimetri-
camente depressa o comun-
que poste in posizione di so-
stanziale incompatibilità
con il rischio di alluvione e
in contrasto con il tessuto
urbano e con l'ambiente ma-
rino circostante anche rela-
tivamente al pericolo di in-
cidente rilevante».

Un punto di partenza im-
portante attraverso il quale
dare il via a quella massic-
cia dose di interventi fonda-
mentali per poter seriamen-
te pensare di uscire dalle
difficoltà causate dall'allu-
vione e dal post-alluvione.

Nello specifico il commis-
sario per l'emergenza ha
dato mandato alla Camera
di commercio di Vibo Valen-
tia, guidata dal commissa-
rio straordinario Michele
Lico, di redigere, in quanto
soggetto attuatore del pro-
gramma in questione, uno
o più bandi per la concessio-
ne di agevolazioni alle im-
prese interessate in attua-
zione dell'accordo di pro-
gramma stipulato il 24 otto-
bre 2007 a Roma. Una volta
predisposti i bandi la Came-
ra di commercio dovrà sot-
toporli al commissario
straordinario, ossia Loiero,
per l’approvazione finale e
la successiva pubblicazio-
ne.

Ma l’elemento importante
che differenzia questa ordi-
nanza da tutte le altre che
l’hanno preceduta sta nel
fatto che per la prima volta
si dà il via alla fase operati-
va (o almeno così si spera)
della delocalizzazione e
smantellamento degli im-
pianti industriali che si tro-
vano nella zona colpita dal-
l'alluvione nelle Marinate

condizionando la conces-
sione delle agevolazioni
economiche alla «delocaliz-
zazione del compendio
aziendale dalle zone a ri-
schio».

Nel testo, inoltre, si chia-
risce come «limitatamente
ai titolari della attività pro-
duttive situate sulle aree in-
dustriali individuate nel
programma predisposto
dal laboratorio Camilab del-
l'Università della Calabria
(convenzionalmente defini-
te nell'elaborato: Vittoria,
Eni gas, Eni petroli, Area
pubblica, ex Saima, ex Ga-
slini, e Basalti) la delocaliz-
zazione delle aziende è ob-
bligatoria e
dovrà avveni-
re entro e non
oltre 12 mesi
dalla pubbli-
cazione della
presente ordi-
nanza».

Quindi, en-
tro il luglio
del prossimo
anno tutte le
aziende e le attività econo-
miche, e non sono poche,
che si trovano nell'area in-
teressata dall'intervento
dovranno procedere alla de-
localizzazione. Una attività
che, secondo quanto dispo-
sto nell’ordinanza di Loie-
ro, non deve ammettere al-
cuna eccezione tant'è che «è
fatto divieto di assentire
(leggi realizzare ndr) inter-
venti di manutenzione
straordinaria, interventi di
restauro e risanamento
conservativo, interventi di
ristrutturazione edilizia,
interventi di nuova costru-
zione ed interventi di ri-
strutturazione urbanistica
a destinazione residenziale
o produttiva», inoltre sarà
vietato l'insediamento di

nuove attività produttive
per la durata di 5 anni op-
pure fino all'attuazione di
specifici interventi per la
messa in sicurezza dei suoli
fatta eccezione per le opere
strettamente necessarie al-
la messa in sicurezza degli
impianti esistenti».

Insomma, nell'arco dei
prossimi anni l'intera zona
interessata dall'intervento
post-alluvionale dovrà esse-
re progressivamente sman-
tellata e le aziende spostate
altrove e su quello stesso
lembo di terra non una atti-
vità di alcun genere dovrà
essere messa in atto fino a
quando non saranno stati

ultimati tut-
ti i lavori per
la sistema-
zione e la
messa in si-
curezza di
tutta la zona
da ogni
eventuale
possibile ri-
schio di na-
tura am-

bientale. Naturalmente,
l'ordinanza del presidente
della Regione, nonché com-
missario straordinario per
l'emergenza alluvionale,
controfirmata dal coordi-
natore della struttura tecni-
co-amministrativa, Euge-
nio Ripepe, non si limita a
dare delle indicazioni alla
Camera di commercio e agli
agenti che operano nella zo-
na ma si spinge più in là im-
ponendo veri e propri obbli-
ghi ai comuni interessati
dall'alluvione del 3 luglio
2006.

Questi ultimi, difatti, do-
vranno «adeguare gli stru-
menti di pianificazione co-
munale alle situazioni di ri-
schio alluvionale descritte
nel Piano di interventi

strutturali di emergenza e
di prima sistemazione idro-
geologica e nel Programma
pluriennale di interventi di-
retti a favorire la ripresa
produttiva mediante il rein-
serimento o la delocalizza-
zione delle imprese danneg-
giate».

Dunque, il messaggio che
il commissario straordina-
rio ha inviato oltre agli ope-
ratori di settore anche agli
amministratori dei comuni
coinvolti, in primis il comu-
ne di Vibo Valentia, è chiaro
e non lascia spazio a dubbi:
“Rimboccatevi le maniche e
rimettete in moto la macchi-
na operativa”.

E giusto per non lasciare
dei dubbi su come compor-
tarsi nel periodo di tempo
che intercorre fra oggi e la
predisposizione dei nuovi
strumenti comunali che de-
vono tenere conto del ri-
schio alluvionale, Loiero ha
imposto ai comuni un ulte-
riore obbligo ossia che fino
a quel momento «i provvedi-
menti comunali di autoriz-
zazione alle lottizzazioni
convenzionate, nonché i
permessi di costruire e le
denunce di inizio di attività
per qualunque tipo di inter-
vento edilizio dovranno
contenere una espressa di-
chiarazione di compatibili-
tà dell'intervento con le si-
tuazioni di rischio alluvio-
nale».

Stante il fatto che l’ordi -
nanza in questione risale
all’8 luglio c’è da chiedersi
se i comuni coinvolti dalla
disposizione emanata dal
commissario straordinario
abbiano già provveduto ad
adeguarsi a quanto richie-
sto sia in relazione alle pos-
sibili lottizzazioni già ap-
provate che a quello che lo
saranno nei prossimi mesi.

Nelle zone interessate
previsto un vincolo di
inedificabilità di 5 anni
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Comune. Duro attacco in aula del capogruppo di An La Gamba contro l’assessore Iannello

Sì alle lottizzazioni, ma che fatica
Il Consiglio licenzia otto piani. Favorevole maggioranza e Udc

Palazzo Luigi Razza: via libera alle nuove lottizzazioni

ANALISI E CONTROANALISI

Corso Umberto e quella vivibilità mancata
TUTTA la città segue con disagio
i lavori di riqualificazione avviati
dal Comune di Vibo Valentia su
corso Umberto I. Giorni fa sono
stati aperti un secondo e un terzo
spezzone di cantiere nella convin-
zione di sfruttare il calo di traffi-
co dei mesi estivi. Nel primo trat-
to di strada finito, la ditta esecu-
trice dei lavori, ha unito la nuova
pavimentazione con la vecchia,
con uno strato di bitume. Sembre-
rebbe che venga aperto il tratto di
strada, col rinvio a tempi a venire
della pavimentazione dei marcia-
piedi.

Sembrerebbe, perché manca
una successione programmata di
interventi, eseguiti, tra l'altro,
con estrema lentezza. E' inutile
che ricordi che corso Umberto co-
stituisce l'unico tracciato che as-
sicura l'attraversamento trasver-
sale nella parte alta della città, e
consente l'accesso ad una serie di
uffici con un notevole flusso co-
stante di utenti.

Un aspetto particolare ancora,
l'apertura al traffico della sola se-
de stradale, da piazza Garibaldi a
San Leoluca, che noi auspichia-
mo, senza sminuire l'importanza
degli altri spezzoni di strada inte-
ressati ai lavori, assicurerebbe a
tutta la zona un minimo di sicu-
rezza, specie nelle ore pomeridia-
ne con scarsa frequenza, e la not-
te, vista l'assenza di una adegua-
ta illuminazione. Alleggerirebbe
inoltre lo stato di assedio a cui i
residenti, commercianti e no, non
solo di corso Umberto I ma di tut-
ta la città, sono da anni condan-

nati senza che l'amministrazione
comunale intervenga con un pro-
getto, una iniziativa seria e con-
creta per regolare lo staziona-
mento delle tantissime macchine
che per otto/nove ore al giorno,
sono incollate a bordo strada, sen-
za un ragionevole ritorno econo-
mico per la città.

A fronteggiare questa criticità,
da qualche giorno, in via speri-
mentale, è attivo un servizio di
trasporto urbano mediante auto
multiple, con capacità di traspor-
to di sei/sette persone, simili a

quelle vecchie e lunghe Mercedes
a più posti che cinquanta anni fa,
facevano servizio Sant'Onofrio-
Vibo. A parte le considerazioni le-
gali sorte a seguito della gara di
appalto, dopo la scoperta del grat-
tino, l'adozione delle strisci e
bianche-gialle-bleu, il riconosci-
mento dell'attimino", del fischiet-
to delle vigilasse, con la ripresa
delle attività nel mese di settem-
bre, il servizio trasporti, così arti-
colato sarà in grado di fronteg-
giare il problema traffico-par-
cheggi-lavori, su corso Umberto e

nella città?
Non sarebbe ora invece di af-

frontare complessivamente e con
determinazione il problema della
vivibilità cittadina nei suoi molte-
plici aspetti: dei lavori in città, dei
trasporti urbani, dei trasporti
extra-urbani, dei parcheggi, del-
la salute, che sono tutti aspetti di
un unico problema, anche alla lu-
ce dell'aumento del prezzo dei
carburanti, che incide notevol-
mente nell'economia delle fami-
glie?

Vittorio Naccari Carlizzi

Vibo

di FRANCESCO MOBILIO

SONO passate soltanto a tar-
da sera le lottizzazioni che da
mesi e mesi tenevano letteral-
mente bloccata la maggioran-
za di centrosinistra al Comu-
ne capoluogo. Ci sono voluti,
infatti, diverse convocazioni
di sedute di consiglio comu-
nale prima che i piani in que-
stione, portati in aula dall’as -
sessore all’Urbanistica Car-
melo Aiello, venissero licen-
ziati dall'aula consiliare di Pa-
lazzo Luigi Razza. E, dunque,
dopo diversi tira e molla, se-
dute di Consiglio saltate per
mancanza di numero legale e
vari quanto inevitabili distin-
guo da parte dei diversi consi-
glieri comunali, le otto lottiz-
zazioni, inserite all'ordine del
giorno dei lavori consiliari di
venerdì pomeriggio, alla fine
sono state approvate. Il disco
verde, punto per punto, è
giunto tuttavia soltanto al
termine di un acceso dibattito
tra maggioranza e opposizio-
ne. Quest'ultima, poi, al mo-
mento del voto ha puntual-
mente abbandonato l'aula in
totale disaccordo con il cen-
trosinistra «e la sua politica
amministrativa». Tutti i con-
siglieri di opposizione sono,
dunque, sempre usciti fuori,
tranne il capogruppo del-
l'Udc Enzo Mobilio che ha vo-
tato, invece, a favore.

Le lottizzazioni. Gli otto
punti approvati dal consiglio
comunale riguardano, in par-
ticolare, i piani di lottizzazio-
ne di località Lacquari (ditta
Ugo Bellantoni e altri), il pia-
no di comparto in località Via-
le Accademie Vibonesi (ditta
Giovanni Pugliese quale lega-
le rappresentante della socie-
tà Acropolis), il piano di lottiz-
zazione di località Moderata
Durant (ditta Guastalegna-
me), quello di località Cocari-
Chiovarello (ditta Russo Filo-
mena e altri), di località Cini-
tri di Longobardi (ditta Giars
Iwona di R. Currado). E anco-
ra: il piano di lottizzazione di
località Bitonto (ditta Faccioli
Annunziata e altri), ancora di
località Lacquari (ditta Gaeta-
no Crescenti e altri) e, infine,
quello di località Valli (ditta
Ugo Bellantoni e altri).

L’attacco diLa Gamba.Ma
i lavori consiliari dell'altro po-
meriggio hanno fatto in tem-
po a registrare anche un duro
attacco rivolto dal capogrup-
po di Alleanza nazionale Pa-
squale La Gamba all'assesso-
re ai Lavori pubblici Antonio
Iannello. Il rappresentante
della minoranza, in apertura
di Consiglio ha, infatti, espli-
citamente chiesto chiarimen-
ti al sindaco Franco Sammar-
co in merito ad un articolo
pubblicato nei giorni scorsi
dal Quotidiano, relativo al di-
scusso rifacimento di una
strada nella frazione Tripar-
ni. Lo stesso articolo trattava
di una denuncia pubblica del
medico di famiglia Domenico
Barbieri, il quale lamentava,
tra l’altro, il parziale rifaci-
mento con bitumazione di via
Purgatorio.

L'esponente di Alleanza na-
zionale ha, dunque, illustrato
l'articolo all'intera aula consi-
liare, chiedendo, in particola-
re, come sia stato possibile
che «una denuncia così forte,
fatta da un autorevole quoti-
diano, non abbia ricevuto al-
cuna risposta da parte del-
l'amministrazione attiva».

Il neo vicepresidente di Al-
leanza nazionale ha, poi, rin-
carato la dose chiedendo an-
cora come siano avvenuti tali
lavori e soprattutto con quale
deliberato amministrativo e
tecnico. La Gamba si è detto,
quindi, «stupito dal fatto che
anche la piùsemplice iniziati-
va portata avanti dall'asses-
sorato comunale ai Lavori

pubblici venga puntualmente
investita da legittime lamen-
tele da parte dei cittadini»,
mentre - ha aggiunto - «il per-
durare dell’incapacità, ad
ogni livello, di questo assesso-
rato sta creando continui ed
imbarazzanti disagi all'intera
comunità». Il consigliere La
Gamba, continuando nel suo
acceso intervento in aula, non
ha mancato di elencare anche
tutta una serie di cantieri e di
opere pubbliche che - ha detto
l’interessato - «anziché rap-
presentare un momento di ri-
lancio e di rivitalizzazione del

nostro territorio comunale,
rappresenta invece un vero e
proprio momento di sconfor-
to per tutti i cittadini». La ri-
chiesta, quindi, di aprire su-
bito una discussione a tutto
campo sui lavori pubblici.

Dal canto suo, il sindaco,
sorpreso dal tono e dal conte-
nuto dell’intervento del consi-
gliere, e risultando assente
l'assessore al ramo, ha chie-
sto a La Gamba di rinviare la
discussione sui ad altro Con-
siglio, «al fine - ha precisato il
primo cittadino - di poter
chiarire meglio come stanno

realmente le cose, i tanti lavo-
ri che abbiamo portato a com-
pimento, gli interventi che so-
no stati attuati nelle zone col-
pite dall’alluvione».

A questo punto, prima di ri-
tirare la sua proposta di di-
scutere un ordine del giorno
di urgenza su un fatto specifi-
co e accogliere così la propo-
sta del primo cittadino, La

Gamba ha chiarito che sareb-
be stato d’accordo a patto che
«si convochi un consiglio co-
munale specifico sul tema dei
lavori pubblici in città e so-
prattutto che venga convoca-
to il prima possibile».

E in proposito al rappresen-
tante di An sono giunte le ras-
sicurazioni dello stesso presi-
dente del civico consesso Mar-

co Talarico, il quale ha an-
nunciato la convocazione
abreve diuna appositaseduta
consiliare. Visibilmente sod-
disfatto La Gamba ha ritirato
l’ordine del giorno e, a margi-
ne dei lavori consiliari, ha di-
chiarato al cronista che il
prossimo consiglio comunale
sarà «finalmente l'occasione»
per parlare e fare il punto sul
nuovo teatro, sul Parco urba-
no, sui lavori su corso Umber-
to I, al rione Carmine, all’ex
scuola Bruzzano e per l’am -
pliamento di Palazzo Razza,
nonché sulla messa in sicu-
rezza del territorio.

«Sarà un Consiglio - si è det-
to convinto l'interessato - che
potrebbe creare fratture an-
che tra le varie componenti
della maggioranza. E non è
da escludere che al termine
possa essere formulata la ri-
chiesta di dimissioni all'as-
sessore Iannello». In merito,
ricordiamo anche che già in
passato lo stesso La Gamba
aveva puntato il dito contro il
titolare dei lavori pubblici fi-
no ad arrivare a chiedere con
forza le sue dimissioni. In
particolare tempo fa finirono
sul banco degli imputati i la-
vori di riqualificazione di cor-
so Umberto I, che «in virtù
delle polemiche sollevate dai
commercianti e dai residenti
della zona a causa dei disagi
provocati», a giudizio sempre
del capogruppo di An, «rap-
presentano la scarsa capacità
dell'amministrazione comu-
nale di affrontare quelle si-
tuazioni che dovrebbero esse-
re un momento di rilancio del
territorio, occasione di cresci-
ta economica e sociale» e che
invece, «puntualmente, si tra-
sformano in gravi disagi per
la città ed in modo particolare
per i residenti e gli operatori
commerciali che oggi sono
costretti a subirli».

Pasquale La Gamba Antonio Iannello

Lavori di ammodernamento su corso Umberto I: proseguono gli interventi sul centro storico del capoluogo




